





La Tomba Medici dei Sangallo a Montecassino.

Rappresentazione di un progetto mai eseguito e di un monumento perduto

Medici’s Tomb by Sangallo at Montecassino abbey.

Drawings of an unbuilt project and a lost monument

Michela Cigola®, Arturo Gallozzi**

IL PROGETTO DELLA TOMBA DI PIERO DE” MEDICI, MORTO NEL 1503 IN BATTA-
GLIA A CASSINO VENNE COMMISSIONATO DA PAPA CLEMENTE VII MEDICI AD
ANTONIO E BATTISTA DA SANGALLO CHE PROGETTARONO TRA IL 1510 ED IL
1530 UNA CAPPELLA NELLA BASILICA DI MONTECASSINO CHE NON VENNE MAI
ESEGUITA. LO STUDIO INTENDE ANALIZZARE LA TOMBA MEDICI IN UNA DUPLI-
CE VESTE IN CUI LA RAPPRESENTAZIONE GIOCHI UN RUOLO FONDANTE. INFATTI
ESSO E AL TEMPO STESSO OGGETTO INTANGIBILE CHE NON E MAI ESISTITO PER-
CHE RIMASTO ALLO STADIO DI PROGETTO DOCUMENTATO DA DISEGNI DEGLI
UFFIZI ED UN MONUMENTO PERDUTO DI CUI RIMANGONO [ SOLI RILIEVI ESE-
GUITI DAL GIOVANNONI.

PAROLE CHIAVE: MONTECASSINO, SANGALLO, GIOVANNONI; ICT, RICOSTRUZIO-
NE DIGITALE

I1 progetto della tomba di Piero de” Medici (Figlio di Lorenzo il Ma-
gnifico e fratello di Leone X), morto nel 1503 in battaglia presso Cas-
sino e sepolto provvisoriamente nella basilica abbaziale venne com-
missionato da papa Clemente VII Medici ai fratelli Antonio e Battista
da Sangallo.

I Sangallo progettarono tra il 1510 ed il 1530 una cappella monumen-
tale collegata alla navata sinistra della basilica di cui rimane una serie
di disegni conservati agli Uffizi. Questo progetto venne abbandonato
in seguito alla morte di Clemente VII nel 1534, ed i Sangallo costrui-
rono una monumento sepolcrale a muro nella zona presbiteriale
dell’abbazia che venne terminato circa nel 1599.

Questo progetto € uno dei meno conosciuti dei fratelli Sangallo. Lo ha
studiato Giovannoni in una sua ricerca sull’intero complesso abbazia-
le di Montecassino che ha portato ad alcune pubblicazioni tra 1929 e
1947 in cui sono commentati i disegni di progetto degli Uffizi e sono
pubblicati dei rilievi del sepolcro effettivamente costruito e che venne
distrutto dalla guerra e poi ricostruito insieme all’Abbazia

Pili recentemente Simonetta Valtieri nel 1986 ha studiato il monumen-
to di Montecassino come premessa progettuale a quelli successivi che
gli stessi Sangallo costruirono per i papi della famiglia Medici Leone
X e Clemente VII nella chiesa della Minerva a Roma.

Lo studio intende analizzare la Tomba Medici dei Sangallo a Monte-
cassino in una singolarissima duplice veste in cui la rappresentazione
giochi un ruolo fondante. Infatti esso ¢ al tempo stesso oggetto intan-
gibile che non & mai esistito perché rimasto allo stadio di progetto
come documentato dai disegni sangalleschi degli Uffizi ed anche un
monumento perduto di cui rimangono i soli rilievi eseguiti dal Gio-
vannoni.

1l progetto mai eseguito dei Sangallo

Tra i pit importanti documenti sull’abbazia di Montecassino sono al-
cune testimonianze grafiche di rilievo e di progetto che costituiscono
una guida per ricostruire idealmente la continuita della storia architet-

THE prOJECT OF PIERO DE" MEDICI TOMB, WHO DIED IN BATTLE IN 1503 AT
CassiNo, was commissioNeD BY MEbict Pope CLEMENT VII To AnTONIO
AND BATTISTA DA SANGALLO. THEY DESIGNED A CHAPEL IN MONTECASSINO
BETWEEN 1510/1530, THIS PROJECT WAS ABANDONED BUT A SERIES OF DRAW-
INGS HAS BEEN PRESERVED IN UFFizi. AIM OF THE STUDY IS TO ANALYSE
SANGALLO MEDICI TOMB FROM A DUAL PERSPECTIVE IN WHICH REPRESENTA-
TION PLAYS AN IMPORTANT ROLE. IN FACT, IT CONSTITUTES AN INTANGIBLE
OBJECT THAT REMAINED FROZEN AS A DESIGN CONCEPT THAT WAS NEVER AC-
TUALLY FULFILLED. AT THE SAME TIME IT IS ALSO A LOST MONUMENT OF
WHICH ONLY GIOVANNONI'S SURVEYS REMAIN,
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The project related to the tomb of Piero de” Medici (Son of Lorenzo
the Magnificent and brother of Leo X), who died in battle in 1503 at
Cassino, was commissioned by the Medici Pope Clement VII to the
brothers Antonio and Battista da Sangallo.

Between 1510 and 1530, the Sangallo brothers designed a monumen-
tal chapel in the left aisle of the basilica, of which a series of drawings
has been preserved in the Uffizi archives. This project was aban-
doned following the death of Clement VII in 1534, and the Sangallo
brothers built a sepulchral wall monument in the abbey’s presbytery.
This monument was completed about 1599.

This design is one of the least known works of the Sangallo brothers.
It was studied by Giovannoni and included in the two volumes he
published on the entire Montecassino Abbey complex in 1929 and
1947. The Uffizi design drawings are commented in these texts to-
gether with publication of the surveys of the sepulchre that was actu-
ally built. This sepulchre was then destroyed by the war and later re-
stored when the Abbey was rebuilt.

More recently, Simonetta Valtieri studied the Montecassino monu-
ment in 1986 as an element of design inspiration for the tombs of the
Medici popes Leone X and Clemente VII in the church of Minerva in
Rome, another Sangallo design.

The aim of the study was to analyse the Sangallo Medici Tomb in
Montecassino from a dual perspective in which representation plays
an important role. In fact, it constitutes an intangible object that re-
mained frozen as a design concept that was never actually fulfilled,
as documented by the Sangallo Uffizi drawings. But at the same time,
the Medici tomb is also a lost monument of which only Giovannoni’s
surveys remain.

The unbuilt project by Sangallos

Among the most important documents on Montecassino Abbey there
are some survey drawings and designs kept in Uffizi, in Florence.
They are useful to ideally rebuild the architectural history of the
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tonica del monastero, poiché sono certamente anteriori al grande pe-
riodo di ricostruzione del monastero, avvenuto tra il 500 ed il 600, che
determinera la scomparsa dell'impianto medievale.

Si tratta di serie di disegni di Antonio e Battista da Sangallo, che fan-
no parte di un ciclo di rilevi e progetti eseguiti dai due fratelli ai quali
era stata commissionata la tomba di Piero de’ Medici, che provvisoria-
mente era un sepolcro in mattoni addossato alla parete laterale destra
della basilica. E probabile che oltre alla tomba Medici venne commis-
sionata ai Sangallo una globale trasformazione del monastero e come
base per I'esecuzione dell’opera, secondo la metodica organizzazione
sangallesca, furono eseguiti dei rilevamenti dello stato di fatto dell’in-
tero monastero.

A questo lavoro parteciparono i fratelli Antonio da Sangallo il Giova-
ne e Battista, ed il cugino Francesco da Sangallo, che oltre a parteci-
pare come scultore, progetto la tomba di Guido Fieramosca, capitano
di Carlo V e fratello del piu celebre Ettore, morto nel 1532.

Il ciclo di disegni comprende sia rilevamenti che disegni di solo pro-
getto. Gli elaborati sono condotti a varie scale e sono sia disegni di
studio che elaborati finali.

Il disegno 1276 A (fig. 1) ¢ un rilievo dell’intera abbazia tracciato su
una carta filigranata con I'insegna di una stella e due frecce. L'elabo-
rato ¢ corredato da didascalie e da molte quote indicanti le misure di
ogni particolare espresse in piedi: un vero e proprio rilievo della parte
centrale del monastero. Questo disegno ¢ il secondo di una coppia. Nel
primo compare solo I'architettura rilevata, in questo alla architettura
rilevata viene accostata quella di progetto, infatti vi compaiono il se-
polero di mattoni esistente e nel lato sinistro alla basilica, in uno spa-
zio inedificato appare la pianta della progettata cappella Medici. Que-
sti due disegni sono la messa in pulito di eidotipi, infatti vi sono
riportate sono alcune delle misure che furono verosimilmente prese
per effettuare il rilevamento, quelle dei lati esterni, probabilmente per
evidenziare le misure totali del complesso abbaziale. Oltre alle indica-
zioni metriche, i Sangallo corredano i disegni con delle indicazioni
sulle destinazioni d’uso degli spazi rappresentati.

Il rapido e sintetico schizzo 1316 A (fig. 2) abbozza la soluzione per
superare i dislivello tra il piano della basilica e quello del monastero:
una base alta 12 piedi con un grande arco che consente il passaggio e
crea uno spazio interno che appare cruciforme nella prima rapida ste-
sura, e che diviene poi ottagonale in quella definitiva. In entrambe le
rappresentazioni Iarco di passaggio e gli spigoli del basamento sono
trattati con bugnato. Il disegno € in doppia proiezione ortogonale cor-
redata da numerose indicazioni dimensionali espresse in piedi come
in tutti gli altri elaborati grafici di questa serie, ma con le cifre in nu-
meri romani. A confermare lo stadio di elaborato di passaggio non
ancora definitivo, nel disegno appaiono tracce di precedenti linee, poi
cancellate, per cui il passaggio e I'ottagono centrale sarebbero riusciti
alquanto pit piccoli

ers to whom the tomb of Piero de” Medici was commissioned. His
tomb was tentatively a brick sepulchre leaning against the right side
wall of the basilica. It is probable that in addition to the Medici tomb
the monks commissioned the Sangallo a global transformation of the
Basilica of Montecassino. As a basis for the execution of the work,
according to the methodical organization of the Sangallos, surveys of
the state of fact of the entire monastery were carried out.

This work was attended by the brothers Antonio da Sangallo the
Young and Battista da Sangallo, and their cousin Francesco da San-
gallo. Besides participating as a sculptor, Francesco designed the
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GALLO ARCHITETTO FIORENTINO?. Oltre alle misure indicate
in piedi, Antonio indugia su molti particolari architettonici, descri-
vendoli puntigliosamente, ¢ in qualche caso aggiungendo delle de-
scrizioni. A coronamento della cappella si possono notare, appena
accennati nella parte destra della rappresentazione grafica, dei pin-
nacoli.

Il disegno Uffizi 181 (fig. 4) ha come oggetto la radicale variazione
della disposizione del presbiterio della basilica medievale che i mona-
ci avevano commissionato ai Sangallo insieme al progetto della Tom-
ba Medici. Questo disegno testimonia la fase di passaggio tra varie

tomb of Guido Fieramosca, captain of Charles V and brother of the
most famous Ettore Fieramosca, who died in 1532..

The series of representations includes both surveys and project draw-
ings. They are drawn at various scales and are both preliminary and final
Drawing 1276 A (fig. 1) is a survey of the entire abbey traced on a
watermarked paper with the sign of a star and two arrows. It is ac-
companied by captions and many quotas that indicate the measure-
ments of each particular expressed in foot. It is a real survey of the
central part of the monastery. This drawing is the second of a pair. In
the first one there is the survey of the Abbey. In this one there is the
surveyed and the designed architecture. In fact in it are the existing
brick sepulchre and in an unbuilt space on the left side of the basilica,
appears the plant of the designed Medici chapel. These two drawings
are the clean setting of preliminary surveys. In fact there are some
dimensions, like those of the external sides of the monastery, proba-
bly to highlight the total measurements of the building. In addition to
the metric indications, the Sangallos accompany the drawings with
indications on the destinations of use of the represented spaces.

The quick and concise drawing 1316 A (fig. 2) sketches the solution to
overcome the difference between the plane of the basilica and that of
the monastery. It is a 12 foot high base with a large arch that allows
the passage and creates an interior space that are cruciform in the
first draft, and which then becomes octagonal in the final one. In both
representations the passage arch and the edges of the base are treated
with ashlar. The design is in double orthogonal projection accompa-
nied by numerous dimensional indications expressed in foot, as in all
the other drawings of these series. This drawing is an intermediate
stage of the project. In fact in it there are previous lines then deleted
Drawing No. 172 (fig. 3) is the final elaboration of the Medici Chapel
project. It is represented in double orthogonal projection with water-
color sepia ink and a delicate treatment of the shadows. The chapel’s
plant has a squared exterior with a more articulated interior. The de-
signer signs the drawing in capital letters: “Antonio da Sangallo Flo-
rentine architect™. He inserts in the drawing the measurements in
feet and many architectural details that are minutely described with
many descriptions. At the top of the chapel, in the right part of the
representation, some pinnacles are drawn slightly.

The Uffizi drawing 181 (fig. 4) represents the new disposition of the
Presbytery of the medieval basilica that the monks had commissioned
to the Sangallos together with the project of the Medici Tomb. It tes-
tifies to the passing phase between various solutions. Infact in this
drawing appears the projected chapel, carefully drawn, appears, and
two other solutions for the Medici Tomb. The first solution is a wall
tomb like the present one, but in the position that is currently occu-
pied by the Fieramosca Tomb. The second solution is made by two
tombs facing each other in the new presbytery area, next to them we
read clearly the word “burial”.
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3/ Antonio da Sangallo, pianta e sezione della Tomba Medici, 1512/1531. Firenze,
Uffizi, 172.

3/ Antonio da Sangallo, Plant and section of Medici’s Tomb, 1512/1531. Firenze,
Uffizi, 172.

soluzioni per la Tomba Medici. Compare infatti la cappella di proget-
to, disegnata con cura, anche con la vista virtuale dell'imposta della
cupola, tanto chiara e definitiva in confronto con la tormentata rappre-
sentazione della zona presbiteriale. Inoltre sono suggerite altre due
soluzioni per la disposizione della sepoltura Medici: la prima prevede
una tomba a parete nella soluzione che poi verra prescelta, pero nella
posizione che attualmente & occupata dalla tomba Fieramosca, ed
un’altra soluzione con due tombe affrontate nella nuova zona presbite-
riale, é infatti chiaramente leggibile accanto a questa definizione pro-
gettuale la parola “sepoltura”.

Il disegno n. 180 (fig. 5) scioglie i dubbi progettuali sia per i presbiterio
(che non verra mai costruito in questa forma) che per la sepoltura Me-
dici. Ogni decisione appare ormai presa, infatti scompare la cappella

and in the transept two tombs are symmetrically placed one in front of the
other just as are now the two of Piero de * Medici and Guido Fieramosca.

The lost monument in Giovannoni’s drawings

Gustavo Giovannoni (1873-1947) is the author of some of the most
important studies on the abbey before its destruction on 1945. Giovan-
noni publishes for the first time Sangallos™ drawings in 1929 on the
occasion of the XIV centenary of the foundation of Montecassino,
recognizing themas a unitary cycle of surveyes and projects datable
around 1512/1531.
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5/ Antonio e Battista da Sangallo, Studio per la trasformazione del coro della
basilica di Montecassino ed il posizionamento della Tomba Medici, 1512/1531,
Firenze, Uffizi, 180.

5/ Antonio e Battista da Sangallo, Design for the transformation of the choir of
Montecassino Basilica and re-positioning of Medici'sTomb, 1512/1531, Firenze,
Uffizi, 180.

adiacente alla navata laterale sinistra, e nel transetto due tombe sono
simmetricamente disposte I'una di fronte all’altra sulle due testate;
cosi come di fatto sono ora le due di Piero de” Medici e di Guido Fie-
ramosca.

1l monumento perduto nei disegni di Gustavo Giovannoni

Gustavo Giovannoni (1873-1947) é autore di alcuni dei pit importanti
studi sull’abbazia come era prima della distruzione del 1945. Egli pub-
blica per la prima volta i disegni dei Sangallo nel 1929 in occasione del
XIV centenario della fondazione di Montecassino, riconoscendoli
come un ciclo unitario di rilievi e progetti databile intorno al 153.
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6/ Saggio di ricostruzione dell’esterno del Mausoleo Medici in Montecassino
secondo il progetto del Sangallo (G. Giovannoni, 1929, p. 317).

6/ Essay of reconstruction of the exterior of the Medici Tomb in Montecassino
according to the Sangallo project by Gustavo Giovannoni (G. Giovannoni, 1929,
p. 317).

Giovannoni gives these drawings great importance as they represent
the state of the Abbey in the first quarter of the XVI century. He
studies these drawings with a stylistic and metrological approach,
comparing the monument of his time, that is of 1925/29, with the
measurements of the ancient Basilica in the medieval chronicles and
with some engravings of the first half of the XVII century.

Among Sangallos’ drawings preserved at the Uffizi, Giovannoni was
particularly interested in what represents the finale design of Medici
Chapel (fig. 3). His interest is on the top of the chapel, and particularly
on the pinnacles. Giovannoni notes that Sangallo often put similar
pinnacles « not particularly in his buildings, but in his churches or
chapels drawings, as a way of ending their top line with a jagged series
of vertical elements; almost like candles around sacred buildings».
This design and the other of the series, are used by Giovannoni to
elaborate a model of reconstruction of the chapel (fig. 6). Here are the
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essi il modello del monumento che é il piti prossimo a questo di Mon-
tecassino, cioé la tomba di S. Maria di Loreto al Foro Traiano in Roma,
quale ci risulta (...) dai disegni che ce ne sono conservati di Antonio
da Sangallo e di Aristotile da Sangallo».

Dopo aver preso in esame il progetto, Giovannoni analizza il monu-
mento finale costruito dai Sangallo come appariva tra il 1925-29, anni
in cui egli studio la Tomba Medici. Infatti nelle sue pubblicazioni ri-
guardanti I'abbazia, ritroviamo un disegno di rilievo della tomba che
si & rivelato prezioso per la ricostruzione postbellica e che Giovannoni
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8/ La Tomba di Piero de Medici nella basilica di Montecassino come si presenta
oggi.
8/ Piero de Medici’s Tomb in Montecassino Basilica today.

words with which Giovannoni describes the reconstruction. «The
plant and the section of the chapel, as they are in drawing No. 172, do
not need special comments, the exterior requires a graphical restitu-
tion (...). The general proportions that are assumed by the plant and
the section are safe; a few hypothesized elements have been added.
They are the shape of the end-of-cusp lantern, and the shape of the
Doric entablature. These elements have been deduced taking as mod-
el the tomb of St. Mary of Loreto in the forum Trajan in Rome, and
particularly by the drawings of it (...) by Antonio da Sangallo and
Aristotle da Sangalloy.

After examining the project, Giovannoni analyzes the final monu-
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parte opposta del coro della basilica I'altro, architettonicamente ana-
logo ma successivo di Guido Fieramosca, si presenta con alta zona
basamentale con soprastanti semicolonne corinzie e arco centrale e
nicchie e tondi laterali. La disposizione architettonica richiama forte-
mente quella degli antichi archi di trionfo e venne poi riutilizzata dal
Sangallo, a Roma nel presbiterio della chiesa della Minerva, per due
grandi papi di casa Medici, Leone X e Clemente VII. Le differenze
tra questi due monumenti e quello cassinese sono minime; & infatti
analoga la composizione simile a quella degli archi trionfali romani,

Currently the Medici’s Tomb (fig. 8) is placed in the choir of the basil-
ica, in front of the analogous but later tomb of Guido Fieramosca. The
Medici’s Tomb has a high base and above four Corinthian semi-col-
umns, a central arch, two niches and rounds. The architectural dispo-
sition strongly recalls that of ancient Roman triumphal arches. It was
reused by the Sangallo in the sepulcres of two great Medici popes (Leo
X and Clement VII) in the Presbytery of Minerva Church in Rome.
The differences between these two monuments and the Montecassino
one are minimal. It is analogous the composition similar to that of the
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analoga la disposizione delle nicchie ai lati della figura centrale entro
I'arco.

Conclusioni

La parte finale della nostra prevede di fondere questi due momenti
dell’'opera effettuando delle ricostruzioni virtuali e facendole dialoga-
re con la realta della attuale basilica di Montecassino. Al momento
attuale questa parte € alle primissime fasi (fig. 9), ma lascia prevedere
sviluppi di grande interesse.

Oltre all'obiettivo dell’approfondimento di un’opera poco conosciuta e
poco studiata del Rinascimento italiano, il contributo si propone di
coneretizzare nn dialoea tra i diversi Innchi della rannresentazione

pp. 305-335.

Roman triumphal arches, it is analogous the arrangement of the niches
on the sides of the central figure within the arch.

Conclusions

The final part of the study will attempt to merge these two aspects of
the work by realising virtual reconstructions and relating them with
both the real context of the current Montecassino Basilica and the one
that was destroyed by the war. Currently Digital reconstruction is at the
earliest stages (fig. 9). Very interesting developments are foreseeable.
The primary goal of the endeavour is to achieve a more in-depth analysis
of a little known and superficially studied Italian Renaissance work of
art. Another goal is to stage an interaction between the various aspects
of representation. In fact, representation as the main field of the creative
process will be compared with that of the analysis of the existing mate-
rials (the Sangallo Uffizi Drawings and Giovannoni’s Surveys). Both
these aspects will thus be combined and investigated within a stimulat-
ing dialectic according to the possibilities offered by new technologies.
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